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Diamo Speranza alla Salute 
“PROGETTO PARTHENOPE” 

Premessa :  

Per ciò che concerne la prevenzione delle neoplasie, molte ricerche hanno studiato l’impatto dell’attività 
fisica sulla patologia tumorale. Le ricerche relative alla correlazione attività fisica, tumore al seno 
riconoscono che: Pra�care a�vità fisica ridurrebbe il rischio di sviluppare un tumore alla mammella e 

avrebbe un impatto positivo sulla sopravvivenza di chi ha la malattia. 

 Fra le parole d’ordine contro il cancro ce n’è una molto semplice: muoversi. I benefici dell’esercizio fisico 
sono ormai noti e dall’ultima European Breast Cancer Conference è arrivata una conferma importante: 
fare attività fisica con costanza riduce del 12 % il rischio di ammalarsi di tumore al seno per le donne di 

qualunque età e peso corporeo. Mathieu Boniol, dell’Istituto internazionale di ricerca sulla prevenzione di 
Lione e autore dello studio, ha spiegato: «Abbiamo considerato tutti gli studi sulla relazione fra cancro al 
seno e esercizio fisico apparsi finora». Vale a dire 37 studi clinici che negli ultimi 27 anni hanno coinvolto 
quattro milioni di donne. Da notare, sottolineano gli autori, che il beneficio è risultato indipendente dal 
peso corporeo e dall’età delle donne, il che conferma che l’azione anticancro dell’attività fisica deriva da 
diversi processi, non solo dal controllo della bilancia. QUALE ATTIVITA’? – Non tutti i tipi di esercizio 
portano gli stessi benefici. «Le linee guida internazionali indicano una riduzione di mortalità per tutte le 
malattie, tumori compresi, con un esercizio di tipo aerobico detto di “endurance”, ovvero tutte quelle 
attività che fanno muovere il corpo intero: correre, camminare, andare in bicicletta, nuotare». Uno degli 
aspetti più interessanti dello studio è che l’effetto benefico dell’esercizio è risultato indipendente dall’età 
delle donne e dal “curriculum” sportivo. «E’ la riprova che non è mai troppo tardi per cominciare a 
muoversi». 
OBIETTIVI GENERALI:  

 Dare speranza alla salute, fare in modo che  le donne colpite da neoplasia al seno, non vengano lasciate 
sole ma possano essere messe in condizione di fronteggiare gli stress attivando le risorse sociali, 
informative e personali di cui hanno bisogno. Come? Tra i vari strumenti a nostra disposizione ci 
focalizziamo sullo sport, ed in particolare sull’attività in acqua e il sostegno psicologico. 
Il progetto prevede la realizzazione, delle seguenti attività: 

- Ginnastica dolce in acqua, dedicato alle donne con K 
- Colloqui di sostegno psicologico individuali  
- Colloqui di sostegno psicologico di gruppo  
- Somministrazione di questionari per la valutazione della qualità di vita  

Il problema / l’esigenza 

La diagnosi di tumore al seno, le terapie spesso aggressive, le eventuali possibili mutilazioni fisiche che 
spesso ne conseguono, si configurano come eventi altamente stressanti per la persona che, a fronte di tali 
sconvolgimenti nella sua vita, può sperimentare confusione, impotenza e solitudine esponendosi a rischio 
di psicopatologia.  
È  fondamentale, pertanto, che le donne colpite da tale diagnosi, non vengano lasciate sole ma possano 
essere messe in condizione di fronteggiare gli stress attivando le risorse sociali, informative e personali di 
cui hanno bisogno. 
Inoltre diversi studi hanno dimostrato fare regolarmente esercizio , compatibilmente con le condizioni di 
salute e le possibilità di ciascuna persona, è un mezzo efficace per contrastare gli effetti collaterali ai 
trattamenti (come il linfedema al braccio nelle donne operate di tumore a seno, dolori articolari, rigidità) 
che  toccano fino alla metà delle pazienti in terapia e si stima siano la prima causa di abbandono delle 
cure, ma anche per ridurre i rischi di recidiva. 
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Scopo intervento 

Obiettivo sarà quello di favorire una completa riabilitazione delle donne che hanno 

subito un intervento al seno, sotto l’aspetto fisico, psicologico e sociale. Promuovere il 

benessere psico – fisico- sociale,  migliorare in un ottica di promozione della salute la 

qualità di vita delle persone, delle donne,  attraverso lo sport, ed in particolare 

attraverso l’attività in acqua e attraverso il sostegno psicologico. Dare ad ogni donna 

uno spazio neutro  all’interno del quale prendersi cura di se. Quindi: 

- migliorerà la qualità della vita della persona 

- contenere lo stato di sofferenza soggettiva 

- sviluppare modalità più funzionali e positive per affrontare la malattia 

-sviluppare modalità comunicative, sociali   

- riattivare un senso di controllo personale sulla propria vita 

-aumentare la propria autostima   

-riabilitazione fisica  

- Favorire la risoluzione di problemi pratici derivati dalla malattia e dalle cure 

Obiettivi specifici (risultati attesi) 

 
Sostegno psicologico individuale mirato a:  

1) Promuovere il benessere psicologico 

2) Favorire un nuovo adattamento della persona che includa l’evento cancro 

3) Contenere l’ansia e le emozioni che scaturiscono dalla situazione oncologica 

4) Rafforzare l’assertività comunicativa 

Sostegno psicologico di gruppo mirato a: 

1) Favorire e promuovere la socializzazione tra le donne   

2) Favorire la condivisione  delle proprie esperienze e le proprie emozioni  

3) Instillazione di speranza: il farsi coraggio vicendevolmente mobilità l’ottimismo tra i 

partecipanti e la sensazione di potercela fare; 

4)  universalità: la persona trae beneficio dal rendersi conto che tutti i suoi sintomi / 

sentimenti possano essere condivisi 

Attività fisica in acqua mirata a : 

1) Promuovere il benessere fisico 

2) Ridurre/contrastare gli effetti collaterali ai trattamenti (linfedema al braccio, 

rigidità, dolori articolari) 

3) Promuovere una maggiore accettazione di se e del proprio corpo 

4) Divertirsi  


